
ALLEGATO 

Estratto dell'Accordo Interconfederale di recepimento dell'accordo Europeo sullo Stress 

Lavoro – Correlato. 

Lo stress lavoro-correlato è stato individuato a livello internazionale, europeo e nazionale come 

oggetto di preoccupazione sia per i datori di lavoro che per i lavoratori.  

Potenzialmente lo stress può riguardare ogni luogo di lavoro ed ogni lavoratore, indipendentemente 

dalle dimensioni dell’azienda, dal settore di attività o dalla tipologia del contratto o del rapporto di 

lavoro. Ciò non significa che tutti i luoghi di lavoro e tutti i lavoratori ne sono necessariamente 

interessati. 

Affrontare la questione dello stress lavoro-correlato può condurre ad una maggiore efficienza e ad 

un miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori, con conseguenti benefici economici e sociali 

per imprese, lavoratori e società nel suo complesso. 

 

La finalità del presente accordo è quella di accrescere la consapevolezza e la comprensione dello 

stress lavoro-correlato da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro rappresentanti, e attirare 

la loro attenzione sui segnali che potrebbero denotare problemi di stress lavoro-correlato. 

 

L’obiettivo del presente accordo è offrire ai datori di lavoro ed ai lavoratori un quadro di riferimento 

per individuare e prevenire o gestire problemi di stress lavoro-correlato. Non è invece quello di 

attribuire la responsabilità dello stress all’individuo. 

 

Le parti sociali europee, riconoscendo che le molestie e la violenza sul posto di lavoro sono potenziali 

fattori di stress lavoro-correlato, verificheranno la possibilità di negoziare uno specifico accordo su 

tali temi. Pertanto, il presente accordo non concerne la violenza, le molestie e lo stress post 

– traumatico (quindi non comprende neanche mobbing, bossing, stalking e altri atti vessatori). 

 

Lo stress è una condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura fisica, 

psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono in grado di 

corrispondere alle richieste o alle aspettative riposte in loro. 

 

L’individuo è assolutamente in grado di sostenere una esposizione di breve durata alla tensione, che 

può essere considerata positiva, ma ha maggiori difficoltà a sostenere una esposizione prolungata 

ad una pressione intensa. Inoltre, individui diversi possono reagire differentemente a situazioni simili 



e lo stesso individuo può reagire diversamente di fronte a situazioni simili in momenti diversi della 

propria vita. 

 

Lo stress non è una malattia ma una situazione di prolungata tensione può ridurre l’efficienza sul 

lavoro e può determinare un cattivo stato di salute. 

 

Lo stress che ha origine fuori dall’ambito di lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento 

e ad una ridotta efficienza sul lavoro. Non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro possono essere 

considerate come stress lavoro-correlato. Lo stress lavoro-correlato può essere causato da 

fattori diversi come il contenuto del lavoro, l’eventuale inadeguatezza nella gestione 

dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di lavoro, carenze nella comunicazione, etc. 

 

Responsabilità dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

Secondo la direttiva-quadro 89/391, tutti i datori di lavoro hanno l’obbligo giuridico di tutelare la salute 

e sicurezza sul lavoro dei lavoratori. Questo dovere si applica anche in presenza di problemi di stress 

lavoro-correlato in quanto essi incidano su un fattore di rischio lavorativo rilevante ai fini della tutela 

della salute e della sicurezza.  Tutti i lavoratori hanno un generale dovere di rispettare le misure di 

protezione determinate dal datore di lavoro. 

 
 

 

 
 


